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Bignami, se non erro, si riferiscono del 
f a t t o che un unico proget to di legge pre-
senterebbe proposte per tre campi diversi . 

E v e r a m e n t e strano che l 'onorevole 
Majolo, d e p u t a t o di parte social ista, com-
batta il proget to in nome del l 'e ternità ed 
inviolabil i tà del Codice civile, il più bor-
ghese tra i Codici ! Questa lunghissima di-
scussione si riduce alla necessità che il 
Governo i n t e r v e n g a in f a v o r e di una ca-
tegoria di c i t tadini che non può più vivere. 

Io, eccel lentissimo ministro, ed onore-
voli col leghi, ho quasi finito. Un solo ri-
chiamo devo fare, questo : io ho presen-
tato un apposito e m e n d a m e n t o diretto 
ad ot tenere che nella legge si prefìgga 
il termine secondo il quale i presidenti dei 
tr ibunal i devono procedere alla nomina 
della Commissione. 

A mio a v v i s o è i m p o r t a n t e che la 
s tatuiz ione a s t r a t t a di legge si possa su-
bito far seguire dal p r o v v e d i m e n t o con-
creto, ed ho anche presentato un emenda-
mento ; ho nello stesso e m e n d a m e n t o 
accennato ad altro concetto che è pecul iare, 
dolorosamente, alla mia terra . Ho accen-
nato ai casi in cui le P r e t u r e sono v a c a n t i . 

Capisco che il Ministero della g iust iz ia 
può non aver t u t t i i tort i , perchè la guerra 
ha r idot to il personale della m a g i s t r a t u r a 
e delle cancel ler ie : ma ricordo, e constato 
un f a t t o , che vi sono delle preture v a c a n t i 
dei t i to lar i da sei anni. Ora, è opportuno 
che si p r o v v e d a in questa proposta di leg-
ge, col mio e m e n d a m e n t o o con altro, a che 
anche in questi casi le Commissioni si pos-
sano cost i tuire , possano f u n z i o n a r e . 

E d io non adempirei c o m p l e t a m e n t e 
il mio compito , se non dicessi - e con 
questo avrò finito - a n c h e una parola 
sulla più accesa, sulla più a p p a s s i o n a t a 
parte della proposta di legge ; quella re-
lat iva agli escomi, sulla quale non por-
terò una parola precisa che accenni a 
proposte concrete , come uno che, non ap-
partenendo alle regioni invase, non sente 
di avere una c o m p e t e n z a precisa e specifica 
a t r a t t a r e la questione, sicché possa essere 
autor izzato a far lo . Dico solo che gli ora-
tori di parte social ista e gli oratori di parte 
popolare debbono convenire nel sentire 
tut ta la sant i tà e t u t t a la g iust iz ia di un 
t r a t t a m e n t o che sia, non solo di equi tà , ma 
di specialissimo, assoluto f a v o r e per quelle 
regioni. E d i o intendo parlare di t u t t e quel-
le regioni delle quali parlarono gli oratori 
dell' uno e del l 'a l tro c a m p o ; e dichiaro, sin 
d'ora, che voterò qualunque proposta di 

legge che - sia la presente o sia una n u o v a 
proposta - serva a far sì che verso quelle 
disgraziat iss ime regioni si mani fest i in 
modo concreto, in modo prat ico, in modo 
v e r a m e n t e g iovevole , la doverosa grat i-
tudine della Naz ione . (Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par-
lare l 'onorevole Al ice, che ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« L a Camera, r iconoscendo che le di-
sposizioni contenute n e l l ' a t t u a l e p r o g e t t o 
di legge hanno carat tere a f fa t to transi to-
rio e non riescono a perequare le condizio-
ni dei proprietar i delle var ie regioni d ' I -
ta l ia , i n v i t a il Governo a predisporre un 
completo studio di legis lazione agraria che 
meglio disciplini i r a p p o r t i f ra proprietar i 
e c o n d u t t o r i di fondi , t e n u t o conto anche 
dei n u o v i r a p p o r t i che queste due classi 
devono avere coi l a v o r a t o r i della terra ». 

A L I C E . Onorevol i colleghi, la Camera 
nelle sue discussioni e nei suoi p r o v v e d i -
menti a carat tere t r i b u t a r i o e finanziario 
ha sempre a v u t o di mira di colpire e gra-
vare anche f o r t e m e n t e le classi ricche, a 
f a v o r e delle esauste finanze dello S t a t o e 
delle classi meno abbient i . Oggi d o b b i a m o 
r i levare i n v e c e che ci t r o v i a m o di f r o n t e 
ad un p r o g e t t o di legge con i n t e n d i m e n t i 
prec isamente opposti . Si t r a t t a cioè di aiu-
tare questa v o l t a una di queste classi 
r icche, e prec isamente la classe dei pro-
prietar i terrieri , che g i u s t a m e n t e la rela-
zione che a c c o m p a g n a il disegno di legge 
osserva essere spesso in così c a t t i v e condi-
zioni, da dover t a l v o l t a contrarre debit i 
per p a g a r e i maggior i oneri der ivant i spe-
c ia lmente da l l ' appl icaz ione esagerata di 
tasse e sopratasse da p a r t e degli E n t i lo-
cali , pr iv i oramai di ogni freno. 

Questo f a t t o è s intomat ico ed è bene 
che sia r i l evato per due considerazioni : 
aff inchè noi siamo più acut i nelle imposi-
zioni dei t r ibut i fiscali e per compiacerc i 
con noi stessi pensando che, se even-
t u a l m e n t e errori v i furono o errori f u r o n o 
permessi , sappiamo in qualche modo p o r v i 
r imedio. 

Il p r o v v e d i m e n t o proposto ¡è sem-
plice, in q u a n t o non i n t a c c a le finanze 
dello S t a t o ed è anche, direi quasi, ele-
gante , in quanto incar ica u n ' a l t r a classe' 
e prec isamente la classe dei fittavoli, a 
dare una quota p a r t e dei suoi ut i l i al 
proprietar io ; ut i l i che, mi permetto di 
r i levare, t roppo gener icamente sono, nella 
relazione, det t i sempre notevol iss imi . Si-


